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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
D M B I R B 

L'INEFFICIENZV DI TUTTA UNA POLITICA EMERGE DALLA RIUNIONE DEL CIR 

Il governo "regolaci prezzi 
favorendo Fan mento delle tariffe 

La ripresa dell'attività politica - Ogsri parte Fella - Continuo rialzo del co
sto della vita - Memoriale della Confederterra contro il rincaro dei concimi 

"" Con la riunione tenuta \erl dal 
CIR, la parentesi politica estiva 
può considerarsi conclusa. 

Oggi, infatti, torneranno a riu-
n.rii le commissioni parlamentari; 
in settimana è previsto il rientro 
nella Capitale dei membri del go
verno e dei leaders dell'Opposizio
ne; il 4 settembre si riunirà il 
Consiglio dei Ministri e successiva
mente De Gasperf, Pella, Pacciar-
di e La Malfa si recheranno in 
America per partecipare ad una 
sene di riunioni, incontri e collo-* 
q u , il 12 la Camera riaprirà ì 
bruenti e il 19 anche il Senato n-
ccmincerà a lavorare. 

I temi in discussione sono, co
me per il passato, ì due più scot
tanti- politica estera e politica eco
nomica. E appunto di questo se
condo tema — in relazione, del 
icsio, al primo — si è occupata la 
s< spione di ieri del CIR. Pella 
parte oggi per Parigi, dove si svol
gerà il Consiglio generale del-
l'OECE Quindi lo stesso Pella, as
sieme a La Mnlfa, e Menichella, si 
recherà a Washington, dove ì tre 
parteciperanno aTìa riunione del 
consiglio del Fondo monetario 
l'iternazionale e a quello della 
Banca Internazionale per la Ri
costruzione. Un'altra riunione m-

• ternazionale, nel corso della qua
le saranno tiatfati i problemi 
economici del blocco occidenta
le, si terrà subito dopo a Ottawa, 
con la • riunione del Consiglio 
Atlantico, e ad essa parteciperan
no De Gasperi e Pella. De Gaspe-
n.- infine, si recherà a Washington 

I membri del CIR si sono pre
murati perciò di mettere a punto 
il piano economico governativo in 
iclazione, soprattutto, al riarmo. La 
prima esigenza che è emersa nella 
riunione è la necessità di quattri
ni americani (lo stesso La Malfa, 
nella sua relazione, ha sottolinea
to come la nostra bilancia dei 
pagamenti sia in crescente de
ficit. il che desta tante maggiori 
preoccupazioni in quanto occorre 
prevedere l'acquisto di altre ma
terie prime per ì piani di riarmo) 
e in questo senso sono state im
partite le necessarie istruzioni ai 
negoziatori italiani. Ma gli ame
ricani, éi sa, sollecitano dai gover
ni occidentali delle concrete «.pro
ve di buona volontà» e, ubbidien
ti, i governanti italiani si sono 
affrettati a4 perfezionare il loro 
«piano di priorità» degli investi
menti in relazione allo sforzo ita
liano di preparazione bellica. Cam-
pilli ha svolto una relazione in 
proposito. Il comunicato ufficiale 
annuncia: « I l Comitato ha stabilito 
che * settori considerati prioritari 
avranno la possibilità di ottenere 
la precedenza nelle assegnazioni di 
macchirari e di materiali scarsi 
(licenze di importazione e riparti
zione delle merci acquistate dallo 
Stato), la precedenza nei finanzia-
vienti e nei crediti ed in gei/''re 
la possibilità di ottenere, dai com
petenti organi governativi, ogni 
possibile asststenzj diretta ad age-
v~lare la produzione del settore ». 

In altre .parole il governo dimo
stra di voler intervenire con mag
gior peso che per il passato nel 
controllo del credito e nella asse
gnazione e distribuzione dei ma
teriali. avviando il denaro e le ma
terie prime verso alcuni settori dei-
la produzione a scapito degli altri. 
E già si sa che i settori favoriti sa
ranno proprio quelli che lavorano 
per la produzione di guerra e quel
li monopolistici. 

Consci Hi questo — e delle Ine
vitabili ripercussioni inflazionisti
che i portavoce governativi si 
sono-affrettati a gettare sulle de
cisioni del CIR lo spolverino dema
gogico del «controllo sui prezzi». 
Riconoscendo, infatti, come fa il 
Messaggero che « la diminuzione 
del potere di acquisto delle retribu
zioni degli impiegati e dei lavora
tori spiega abbastanza le agitazio
ni di tutti costoro, in atto o mi
nacciate », ì giornali ufficiosi han
no fatto sapere che il governo 
interverrà per regolare il «costo 
della vita » 

Fin qui siamo nel regno delle 
chiacchiere; ma nel campo dei fat
ti il governo parla un ben altro 
lineuag»io. Sull'aumento del costo 
della vita (l'indice ufficiale, pan 
a 50 in gennaio, era salito a 53 in 
maggio e a 54 in giugno) hanno 
indubbiamente inciso, come am
mette la «Stampa», l'aumento di 
alcuni servizi bloccati come le ta
riffe nodali, i tabacchi, i giornali 
ecc. Come se questo non bastasse, 
sono allo studio l'aumento delle ta
riffe ferroviarie fdel 7 per cento). 
dei concimi chimici, dell'elettrici
tà, dei trasporti cittadini, dei tele
foni. della benzina z della ta«isa 
di circolazione <nieli autoveicoli 

Per quel che riguarda i concimi 
chimici, la questione temerà o?gi 
stesso all'esame del Comitato In
terministeriale prezzi. Al CIP la 
Confederi erra ha fatto pervenire 
un ampio memoriale, in cui sì re
spinge in maniera documentata la 
richiesta della Montecatini di au
mentare i prezzi dei concimi. 

«La questione del prezzo del 
perfosfati — dice il memoriale, che 
* firmato dai compagni Bosi. Man-
cinelli e Metteo — assume carat
tere di fondamentale importanza. 
perché è evidente che l'agricoltura 
non potrà consumare concimi m 
quantità non diciamo superiore, ma 
almeno pari a quella <£ie è stata 
assorbita nelle annate precedenti 
ne si dovessero prospettare au
menti dei prezzi che non possono 
assolutamente essere sostenuti dai 
produttori agricoli, e soprattutto 
dal milioni di contadini il cui po
ter* di acquisto si va sempre più 
nducendo. 

Le conseguenze di una prevedi
bile riduzione del consumo dei 
perfosfati sono facili ad immagi
narsi: insufficienti concimazioni, 
nduzione della produzione agrico
la, minore assorbimento della ma
no d'opera in agricoltura, aumenti 
nel prezzi dei prodotti agricoli, pro
spettive di riduzione della stessa 
produzione industriale, ulteriori 
minacce di Hcenrtamenti nelle fab-
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rìore abbassamento del già inso
stenibile tenore dTvita delle masse 
popolari. 

In sostanza gli industriali chie
dono un aumento del prezzo dei 
perfosfati di oltre 25 lire per uni
tà ai anidride fosforica. 

Questi aumenti vengono richie&ti 
soprattutto per gli aumenti veri
ficatisi sul mercato internazionale 
nei prezzi delle fosforiti, delle pi
riti e dei noli. Questa è senza dub
bio una conseguenza della politica 
di pieparazicne nd una nuova guer
ra che ì paesi occidentali vanno 
sviluppando e che il governo ita
liano ha accettato senza preoccu
parsi delle sue ripercussioni sulla 
economia nazionale e sulle masse 
popolari. 

I produttori agricoli, ma soprat
tutto : piccoli e medi produttori 
che per le particola!! condizioni 
in cui si sviluppa l'economia della 
piccola impresa, sono più dura
mente colpiti dalla crisi agricola e 
clagl» squilibri economici dovuti ad 
una situazione di emergenza belli
ca. non posano subire un ulteriore 

aggravamento delle loro attuali 
condizioni. 

Il memoriale dà poi 11 dettaglio 
dei costi di produzione, da cui ri
sulta che la fosforite costa in fab-
blica al quintale L. 1352,58; la pi-
rte in miniera L. 616,08 al q.le; 
la pirite m fabbrica L. 787,06 al 
q.le; l'acido solforico L. 462,39 al 
quintale; il perfosfato L. 1165,10 al 
q.le come costo industriale, e lire 
1319,95 al q.le esclusi gli utili netti. 

Dalle tabelle riportate nel me
moriale, elaborate dietro controllo 
in fabbrica, risulta che l'effettivo 
eo>to di un quintale di perfosfato è 
notevolmente inferioie al prezzo 
attualmente in vigore che, è di 
L. 82 per unità di anidride fosfo
rica ed in effetti è di L. 1.451 al 
quintale. 

L'utile netto che gli industriali 
verrebbero a percepire su di un 
quintale di perfosfato, mantenendo 
inalterato il prezzo attuale, sareb
be dunque di L. 131,05, nonostante 
gli aumenti intervenuti nei prezzi 
delle materie prime 

« Tenendo conto del fatto — pro
segue il memorine — che oltic 

L'APERTURA UFFICIALE DEL "MESE rr 

7000 copie in più 
il 2 settembre o Livorno 

Grandi ' manifestazioni di po 
polo, feste piene dì gioia e di v i 
ta, intensa attività nel campo 
della diffusione e della raccolta 
dei fondi, hanno caratterizzato 
la giornata di ieri l'altro, dome
nica, in numerose città e comu
ni d'Italia dove è stata antici
pata di una settimana l'apertu
ra ufficiale del « Mese della 
Stampa Comunista ». Ovunque, 
nelle grandi feste come nelle 
piccole, il popolo si è raccolto 
intorno alla bandiera del gior
nale della pace ed ha ascoltato 
con interesse e con entusiasmo 
le parole degli oratori del nostro 
partito 

Difficile è dare un resoconto 
completo delle singole feste e dei 
singoli comizi anche perchè le 
feste ed I comizi non hanno co
stituito che due soli momenti 
della giornata, mentre innume
revoli altre iniziative fraziona
te per paese, per quartiere, per 
caseggiato hanno contribuito a 
portare la parola della verità in 

famiglie italiane. Tra le mani
festazioni meglio riuscite, co
munque, segnaleremo quella di 
Popoli, dove davanti ad una 
grandissima folla ha parlato il 
compagno Giancarlo Pajetta e 
quella dj Firenze che benché l i
mitata al discorso del compagno 
Ottavio Pastore, ha tuttavia 
raccolto intorno al nostro gior
nale un grande numero di fio
rentini. 

Particolare attività nel campo 
della diffusione ci viene segna
lata da Reggio Calabria dove la 
gara di emulazione tra le sezio
ni si sviluppa tra l'entusiasmo 
crescente di tutti i compagni. 
Segnaliamo, intanto, che i giova
ni di Livorno si sono impegnati 
a diffondere, il 2 settembre. 7.000 
copie in più de l'Unità, quelli di 
Bistoia 2 000 in più. e così quelli 
di Salenco, mentre i giovani di 
Chieti ne diffonderanno 500 in 
più. Particolare segnalazione 
meritano le ragazze di Genova 
che si sono impegnate a diffon-

decine e decine di migliaia di dere 1500 copie in più dell'Unità. 

5 milioni di quintali dì perfosfati 
sono stati già prodotti nella cor
rente annata prima ancora che 
fossero intervenuti gli aumenti 
delle materie prime, addotti dagli 
industriali come pretesto per le lo
ro richieste e tenendo inoltre con
to dell'utile netto eccessivamente 
elevato, che gli industriali conti
nuerebbero a percepire qualora il 
prezzo dei perfosfati restasse in
variato, il CIP può avere rinomiti 
a tè più ampio materiale di giu
dizio, non solo p<jr respingere ogni 
pretesa di aumento, ma per discu
tere e decidere una riduzione dei 
prezzi. 

Per realizzare un tale obiettivo 
di fondamentale importanza, la 
Confederterra ntiene di dover sug
gerire le seguenti proposte

li controllo delle importazioni 
delle fosforiti: 

2) attenuazione, fino all'elimina
zione, se necessario, dell'imposta 
sulle entrate comunque corrisposte; 

3) ulteriori facilitazioni per i 
tiasporti ferroviari: 

4) controllo sulla distribuzione 
dei concimi al consumo per impe
dire speculazioni, rarefazioni del 
prodotto sul mercato e fenomeni di 
borsa nera già lamentati nel pas
sato; 

5) controllo e riduzione degli 
Utili netti percepiti dagli indu
striali; 

6) fissazione del prezzo del per
fosfato unitamente al quantitativo 
che l'industria deve impegnarsi a 
produrre al massimo del suo po
tenziale. perchè sia possibile di
stribuire le spese generali su pro
duzioni maggiori e quindi con una 
incidenza unitaria inferiore a quel
la attualmente calcolata erronea
mente in percentuale. 

E' possibile, concludendo, ed è 
necessari! ridurre i prezzi dei per
fosfati. respingendo ogni pressione 
degli industriali, appoggiati dalla 
Fec'erconsorzi. ed adottando nel 
contempo provvedimenti di earnt-
teie straordinario di competenza 
del governo e del Pai lamento» 

Tutti i ceti di Sesto 
in difesa della "Breda,, 
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La riunione al Municipio * interessanti dichiarazioni 
dell'ex commissario Baldassarre contro lo smembramento 

L'intervista di Pieck 

MILANO, 27. — Stasera al Mu
nicipio di Sesto S. Giovanni in
torno al comitato cittadino di di
fesa della Breda ed al comitato 
per la difesa del lavoro e della 
economia sestese, si sono riuniti, 
oltre al Sindaco, tutte le categorie 
produttive e lp associazioni popola
ri locali, mentre le organizzazioni 
sindacali erano rappresentate dalla 
Cd L. e dalla UIL. Con la larga 
e compatta adesione dei commer
cianti, esercenti, venditori ambu
lanti, cooperative, invalidi e muti
lati dal lavoro, disoccupati, U.D.I., 
P S I . e P.C.I., ANPI, Pensionati, 
l'as.semblea esaminata la situazione 
icononnca iestese caratterizzata 
dall'aumento dei licenziamenti e 
dalle gravi conseguenze che ne de
rivano ha dichiarato la propria 
opposizione al Piano Sette assicu
rando appoggio a tutte quelle mi 
zidtive m corso per salvare il coni 
plesso Breda. 

L'assemblea ha chiesto infine una 
apposita convocazione del consiglio 
comunale di Sesto S. Giovanni," al
largato alle amministrazioni della 
7ona, mentre ì direttivi delle As 
sociazioni presenti promuoveranno 
asridui contatti con il Prefetto e 
ministeri competenti onde solleci

tare il loro intervento a favore 
della Breda. 

Che l\< ingegnoso » piano di Tior-
ganizzazione ideato dall 'aw. Pietro 
Sette dietro incarico del governo 
non riscuota eccessivi consensi ce 
lo confermano le dichiarazioni di 
personalità quali il orof. Dell'Amo
re, l'ing. Rossi e l'avv. Greppi alle 
quali si è aggiunta quella non me
no autorevole dell'avv. Baldassarre 
ex commissario straordinario della 
Breda, il quale ha fatto alcune si
gnificative dichiarazioni ad un 
giornale della sera. Alla domanda 
.< Crede lei che il deliberato scor
poramene salvi l'azienda? » egli ha 
cosi risposto: «Sono convinto dPl 
contrario. Ho sempre ritenuto, ed 
affermato che la forza della Breda 
era nella varietà delle sue produ
zioni fondamentali, poiché essa ga
rantisce la possibilità di supplire 
alle temporanee eventuali deficen-
ze di ordini di taluni settori col 
miglior andamento di altri. Se nel 
giugno del 1950 avessi ceduto alla 
intimazione di chiudere la sezione 
siderurgica, da oltre un anno più 
di tremila lavoratori sarebbero 
senza pane mentre oggi quella se-
mone è !a meglio dimensionata e 
la più attiva. 

• (ContlBBulone dalla 1* pagina) 
gioventù della nostra Repubbli
ca ad andare a Berlino-ovest. 
Quando, però, la Ubera gioventù 
tedesca andò davvero per discu
tere con la popolazione di Berli
no occidentale, sulla salvaguar
dia della pace e sulla resistenza 
contro la rimilitarizzazione, al lo
ra la- polizia occidentale impiegò 
manganelli, idranti e moschetti. 
Perfino delle ragazze vennero 
brutalmente battute. Ma i giova-
ni non si lasciarono intimorire 
da questo. Ventiseimila giovani 
di centoquattro Paesi e centinaia 
di migliaia di giovani della no
stra Repubblica hanno nella pra
tica, realizzato il libero scambio 
di opinioni e di esperienze. La 
vera libertà di opinione, di id^e 
e di informazioni è, oggi, solo da 
noi, nel campo della pace. 

D. Il Festival della gioventù 
e degli studenti per la pace è sta
to particolarmente oggetto di v io
lenti attacchi da parte di coloro 
che sbandierano parole come 
« unione dell'Europa », « difesa 
dell'Europa », « Industria Euro
pea », « esercito Europeo », • mal
grado che tutte le manifestazioni 
del Festival, senza distinzione. 
fossero pregne dell'idea della pa
cifica collaborazione ed unità non 
soltanto degli uomini dell'Euro
pa, ma degli uomini di tutto il 
mondo. In che conto bisogna 
dunque, tenere queste concioni 
sull'Europa e i loro autori? 

R. — Tutte le parole d'ordi
ne della unificazione dell'Europa, 
dell'industria europea e delVcscr 
cito europeo, non hanno che que
sto reale contenuto: la formazio
ne di un blocco aggressivo di 
guerra. Le parole d'ordine con le 
quali i popoli dovrebbero essere 
attirati nel campo della guerra 

CON UN GRANDE COMIZIO AL PONTE DI MEZZO 

Ruba il portafoglio 
della vittima di un incidente 
VERONA 27 — Un autocarro ri

masto «^conosciuto hn investito oi;gi 
in una via di Verona il mercanto 
Oreste Bortolotto che stavi» uscendo) 
in bicicletta dull'offlclna presso la 
quale la\orn\a II Bortolotto che a\e-
va riportato nell'urto la frattura del
la tose enimcu decedeva dopo qualche 
ora all'ospedale. 

A causa ««-'In caduta, da una tasca 
dell'investito *he aveva appena ri
scosso io stipendio scivolava a terra 
il portafoglio contenente circa 100 000 
lire; un malvivente se ne appropriava 
allontanando-.! quindi indifturHito. 

Di Vittorio conciarie a Firenze 
la sellimana ppr la salwena della pace 

11 La nostra guerra è quella contro la miseria, contro la 
disoccupazione,, - La CGIL difenderà i diritti degli statali 
FIRENZE. 27. — La -.Giornata 

per hi pace e per la salvezza di 
Firenze . ha avuto il suo punto 
culminante nella manifestazione 
svoltai nel pomeriggio di ier: al 
Ponte di Mezzo, dove si àono con
cluse le manifestazioni della set
timana dedicata alla celebrazione 
della data in cui fu liberato il 
quartiere, alla memoria dell'eroi
co partigiano caduto Eugenio Poli 
e dedicata, infine, all'inizio dei la
vori per la costruzione della nuo
va Cara del Popolo. Come è noto, 
alla manifestazione conclusiva ha 
preso parte il compagno Giusep
pe Dt Vittorio, Segretario Genera
le della CGIL, il qtfale era ac-
compagnr.to dal zen. Renato Bi-
toss,. ''ail'on. Giulio Montelatici e 
dal Segretario della Camera Con
federale del Lavoro, Vasco Palaz
zeschi. Davanti ad una pia/za gre
mita, il compagno Di Vittorio ha 

IL, PROCESSO P I PQRTELLA SI fe KIAPKKTO IERI A VITERBO 

Drammatico scontro tra la madre di "Fra Diavolo» 
e il capitano GianiomDardo che uccise il bandito 

"Sono uomo di Messatia,, gridò Ferreri morendo - Mannino e Pisciotta accusano il 
teste Proyenzano di aver tenuto i contatti tra (Giuliano e i mandanti della strage 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 27. — La ripresa del 
processo per la strage di Portello. 
della Ginestra, dopo due settimane 
'd'i interruzione, ha trovato tutti in 
condizioni di forma migliorate. 
Facce abbronzate si notarono fra 
i giudici, gli avvocati e t giorna
listi, che si scambiavano saluti e 
strette di mano: 

All'inizio della seduta l'avv. Tino 
faceva rilevare che negli otti pre
senti alla Corte in relazione alla 
morte di Salvatore Ferreri detto 

ma richiesta la decisione; se dalla 
escussione del Rizza emergeranno 
elementi che la rendano necessaria 

Il Presidente ha fatto quindi in
trodurre ti primo teste: Maria Co-
raci vedova Ferreri, madre di Sal
vatore Ferreri detto Fra Diavolo. 
ma dal suo interrogatorio non esce 
nulla d'interessante: dopo di lei 
viene chiamato il capitano Gian-
lombardo, l'uomo che uccise in 
conflitto il marito ed il figlio di 
questa disgraziata donna. Mentre 
egli entra la madre di Fra Diavo 
lo viene dimessa: ma la donna non 

conto con invettive e lunghi 

Una rara foto del matrimonio del bandita Pasquale Sciortine, ara 
rifagiato in America, con la sorella di Salvatore Gialiano 

Fra Diavolo mancava una denun
zia dell'rm. Montaibano eh» pure 
era indicata nel registro generale 
del Tribunale di Trapani. La Cor
te ha immediatamente disposto 
perché ai richiedesse l'atto inespli
cabilmente mancante. L'avv. Cn-
safulli ha Quindi chierto la cita
zione di un secondo giornalista, ti 
fotografo Ivo Meldolesi, il quale 
su un articolo apparso su un setti
manale milanese ha smentito ta
lune affermazioni di Iacopo Rizza. 
teste che verrà inteso domani. La 

*av «ana | Curia ai è riservata su av*n'uUi-

ha capito di chi si tratta. I du» 
si sfiorano senza guardarsi in fac
cia e Maria Coraci si siede tran
quilla al posto, oltre il banco dei 
giornalisti. Colo quando il capitano 
specifica le sue generalità Maria 
Coraci, come svegliatasi da un son
no, porta una mano alla fronte e 
grida: ~Ma chi i? Era Gianlom 
bardo questo? • e nasconde la fac 
eia tra le mani con un lungo ge
mito. Il capitano narra quindi la 
ultima notte di Saldatore Ferreri, 
detto Fra Diavolo, mentre la ma
dr i del bandito «ottolinan il rac-

ghio zzi 
%" Avevo avuto sentore — ha 

esordito ti capitano Gtanlombardo 
— della presenza di Salvatore Fer
reri ad A.lcamo e lo arpittavo da 
molto tempo quando Tesi l'aggua
to. Dopo il confuto Ferreri rima
se solo ferito mentre pli altri quat
tro erano morti. Lo accompagnam
mo verso la caserma. Ma il pri
gioniero non voleva entrare: - Af i 
porti a Palermo — urlar/a — mi 
porti a cast di Messana e Paolan-
tonio! Debbo andare a prendere 
Giuliano! Sono ferito! Non mi por
ti in caserma!-. "Dillo a me dove 
sta Giuliano, ora* — replicai io — 
prosegue il capitano Gianlombardo. 
~Wcn Io posso dire; non lo posso 
dire -, rispose Ferreri. «• Lo feci 
entrare a forza m caserma e io 
chiusi nella camera di sicurezza-. 

La devosizione del capttuno 
Gianlombirdo prosegue cesi men
tre in ooni pausa si ode il gemi
to soffocato della madre del ban
dito che rivive attraverso il rac
conto del teste le ultime are del 
figlio. 

•» Procedemmo alla perquisizioni 
— continua impassibile il capitano 
Giaulnmbardo — e trovammo mu
nizioni armi e una carta d'iden
tità irsieme a molte fotografie. 

\Nella carta d'identità vi era la fo
tografia di Salvatore Ferreri, men
tre le generalità erano falsificate. 
Il documento era intestato ad un 
certo Salvo ROM». di professione 
parrucchiere con il timbro a sec
co del comune di Palermo, rego
la re -. 

« Subito dopo la fine del con
fitto, ha dichiarato infine il capi
tino Gianlombardo su domanda 
iell'avv. Sotgiù, Ferreri si fece ri-
tonoscere dai carabinieri gridan
do- "Sono un uomo di Afeiwna."* ». 

La tnadrff di Ferreri che ha se
guito con il fiato sospeso tutto il 
racconto alla fine esclama: *• Di
sgraziato! Presidente, voglio par
lare-. 

Presidente: Calma buona donna, 
aspettate: potevate dire prima quel
lo che volete dire adesso. 

Maria Coraci: Fra Diavolo è 
Gianlombardo; non mio figlio! 

La madre di Ferreri viene quin
di richiamata dal presidente. Que
sta volta passando vicino a Gian-
lombardo la donna sibila alcune 
imprecazioni incomprensibili e et 
avvia alla seggiola. 

Presidente: Ebbene, che avete da 
dire altro, Maria Coraci? 

Maria Coraci- Ho da dire, presi
dente, che all'indomani dell'ucci
sione di mio figlio tutta Alcamo 
diceva che Gianlombardo aveva 
ammanata mio Jlalio, porche alia* 

«in- lo auei'ano ordinato. E poi Doglio 
sapere dorè sono andati a finire i 
soldi che mio figlio aveva indosso. 
E la roba d'oro? 

Presidente: E' tutto scritto, buo
na donna; tutto catalogato. Basta. 
Se non avete altro da dire potete 
andare. • 

L'ultimo teste della mattinata, 
Giovanni Provenzano, è poco più 
di un ragazzo. Ha venticinque an
ni, t capelli ro5si, veste un abito 
verdolino di tela. Di lui gli im
putati hanno detto che era il tra
mite fra Giuliano ed t mandanti 
e che conosce tutti i segreti della 
relazione del bandito con i suoi 
potenti alleati politici. Giovanni 
Provenzano al contrario dice di 
non saper niente: nega tutto, anche 
troppo precipitosamente. Conosce 
Giuliano: erano si può dire coeta
nei: ma niente più del saluto. Ami
cizia? No Rapporti di buon vici
nato. Lettere? Mai sentito nomi
nare. Mandanti? Nulla. Quindi, 
ha sottolineato il presidente, con
densando tutta la deposizione m 
una parola: Sconosco. 

- Ed allora, Mannino — ha det
to ti presidente rivolgendosi al
l'imputato nella gabbia — che ne 
dite roi? -. 

» lo confermo quello che ho sem
pre detto — ha dichiarato Manm-
no di rimando. Il giorno in cui fu 
arrestato Giacomino Lombardo, 
Provenzano ci venne ad avvisare 
con la sua topolino. Giuliano scris
se la lettera per Lo Bianco e la 
diede a Provenzano insieme a 360 
mila lire -. 

Provenzano: Non ho mai incon
trato Giuliano, mentre era lati
tante. 

Terranova (dal gabbione): Preti-
dente, domandi al testtmone, se i 
soldi che ha a n i ti erano bruciati 
o bagnati. Lo vidi io stesso costui 
prendere vna lettera da Giuliano! 
Quante volte l'ho visto insieme con 
Giacomo Geloso Cusumano! Giu
liano mi parlava sempre di Pro
venzano come del tramite tra lui 
ed ì mandanti! 

Pisciotta: La verità è che sei ve
nuto da Giuliano insieme ai man
danti! Presidente, dopo le elezioni 
del '48, Albano Miceli e Rosario 
Costanza vennero insieme con Cu
sumano e Provenzano, là dove tutti 
noi aspettavamo loro che ci are-
vano promesso la libertà ad ele
zioni vinte! Era lui che stava sem
pre con Cusumano e gli altri man
danti! 

Un avvocato: Era iscritto nella 
banda! 

Su questa battuta, data l'ora tar
da, il processo è stato rinviato a 
domani. 

pronunciato il suo applaudito di
scorso, d ie è stato caratterizzalo 
du un punto politico fondamen
tale: la risposta a De Gasperi e 
alle manovre di quest'ultimo per 
ottenere ancora una revisione in 
peggio del tra', tato di pace. 

I Involatori, ha spiegato Di Vit
torio, non intendono avallare la 
politica bellicista del governo; non 
Intendono .seguirlo sul piano in
clinato della guerra imposta da 
chi ha puntato tutte le sue speran
ze e i suoi titoli sulla carta della 
guerra: i lavoratori, questa guer
ra non vogliono farla e non la fa
ranno. 

4- La pace — ha proseguito DI 
Vittorio — non è solo un bene; la 
pace è anche un bisogno. Abbia
mo milioni di disoccupati e semi-
disoccupati, milioni di poveri, cen
tinaia di migliaia di pensionati che 
hanno fame. 

Vogliamo lavoro, vogliamo pro
durre. La nostra guerra è quel
la contro la miseria, contro le mi
nacce che incombono sull*OTO 
Melara, sulla San Giorgio, sulla 
Breda. sull'Ansaldo, contro l'arre
tratezza dell'agricoltura, per le tra
sformazioni fondiar'e, per lo svi
luppo delle industria. Questa e la 
nostra guerra, la guerra dei lavo
ratori. Il governo invece, che par
la di democrazia e d» cristianesi
mo. nell'ultimo hanno ha fatto im
portare dall'America macchine per 
190 milioni di dollari, macchine 
che per il 99% potevano essere 
'costruite in Italia. Pur che fosse
ro importate, si stimolarono an
che gli industriali con promesse di 
premi. 

Cosi si difendono le nostre fab
briche? Il governo dice di no per
fino alla richiefta — che è il mi
nimo — da noi formulata per l'ap
plicazione della scala mobile agli 
statali, allo stesso modo che vie
ne applicata per tutte le altre ca
tegorie. In un anno, il potere di 
acquisto degli stipendi, è diminui
to del 13%; nello stesso anno i 
profitti dei capitalisti e degli in
dustriali aonc aumentati di circa 
duecento miliardi. E si continua 
a negare perfino la scala mobile 
che dovrebbe proteggere, appunto. 
il potere di acquisto degli stipen
di. Ma è bene si sappia che la 
CGIL in difesa degli interessi de
gli statali, ricorrerà a tutte le ar
mi sindacali, chiederà la solida
rietà di tutte le altre categorie di 
lavoratori. E desista il governo 
dall'insistere nel progetto di legge 
antisciopero. I lavoratori difende
ranno questo loro sacrosanto di

ritto alla Camera e nel Pae5e, in 
quanto la costituzione prevede la 
resistenza a tutte le violenze an
che se provenienti dalla maggio
ranza parlamentare. 

Difenderemo questi diritti con
quistati con la lotta, con il san
gue, con la vita di nostri fratelli 
migliori e, insieme, difenderemo 
la pace per l'Italia e per il mon
do, noi, insieme ai lavoratori di 
tutti i paesi. La Vostra manife
stazione, in memoria de\ caduti e 
per la posa della prima pietra di 
una casa del popolo, riassume 'ul
to il significato di questo duplice 
impegno. Andiamo avanti ancora, 
dunque, per garantire a tutti un 
avvenire in cui la pace, il lavoro, 
la libertà, siano i cardini della vi
ta comune... • , 

Oggi tra CISL e Gava 
Incontro per gli statali 

Ogei avrà luogo l'Incontro ufficiale 
fra la Segreteria della CISL ed ti 
sottosegretario al Tesoro, seti. Gava. 
presenti anche i funzionari della Ra
gioneria generale che hanno approva
to le nuove tabelle ministeriali del 
miglioramenti economici agli statali 

Crivellato di colteìidfe 
perchè vinceva al gioco . 

f 

BARI, 27 — Una tremenda zuffa 
conclusasi fra una decina di per
sone, a colpi di coltello, ha avuto 
luogo nella piazza centrale di Ca-
purso proprio nell'ora di maggiore 
animazione della tradizionale festa 
della « Madonna del Pozzo ». Alcuni 
giovani baresi e\ erano avvicinati 
ad una delle note illecite « roul-
lettes ambulanti ». ed uno di essi. 
puntando una certa somma su di 
un numero che il « gestore » ten
tava di tenere sempre scoperto per 
conto dei suoi compari, ha vinto. 
L'altro non ha voluto saperne di 
pagare la vincita. 

Ne è nata la zuffa tra «gestore» 
della roulette e compari da un lato 
e vincitore ed amie] dall'altro. Il 
« gestore ». armato di coltello, ha 
conficcato la lama prima nella 
schiena e poi nel petto ad Antonio 
Falamingo di 28 anni, l'insoddisfat
to vincitore, che si 6 accasciato al 
suolo in una pozza di 6an?ue. So-
praggiunti i carabinieri, tutti i lo
schi figuri della rouIeUe venivano 
arrestati, mentre il Falamineo ve
niva trasportato d. urgenza allo 
ospedale di Bari ove è ^tato rico
verato con prognosi riservata. 

GRAVE EPISODIO PI DEilWQUEWZ* MINORILE 

Un nolo banchiere ucciso 
da un ragazzo americano 

JACKSONVILLE (Florida), ZI. — 
Il vice presidente della Banca na
zionale atlantica. Joha Stcphenson, 
è st-.to ucciso ieri sera nel suo ap
partamento da un minorenne che 
gli ha aparato contro un colpo Al 
pistola. 

Dopo la sparatoria fi piccolo omi
cida 6i è dato alla fuga, probabil
mente con una « Balck » che *ra 
stata rubata davanti ad un isola
to vicino. 

n delitto ha avuto luogo poco do
po che Stephenson con la moglie 
e la figlia Mary avevano finito d-i 
pranzare. Mary aveva vUto 11 ra
gazzo vicino alle scale. Sembra
va avesse da 14 a 16 anni, aveva 
lunghi riccioli bruni ed indossava 
una camicia tpoTtiva tutta coatrt-
lata di fiori azzurri. Chiestogli che 
cosa facesse, il ragazzo ha risposto: 
« Sto cercando una camera per mia 
madre e mia sorella che sono fuo
ri ad attendermi *. 

C«li * «tato quindi Invitate da 
Mary • «al auol «enitori ad en
trare ad accomodarsi. 

Quando Stephenson d i chiese co
sa avesse nella tasca gonfia. Il ra-
&?no figgendo verso la camera da 
pranzo, ha «etto di aver* una Pi
stola. Qui. dove Stephnuon l'ave
va seguito, ti ragazzo aspi osa il col
po «1 piatola che posa termina alla 
vita, «al banchi era • ai «ava ajmtav-

di rapidamente alla fuga dinanzi 
agli occhi esterrefatti della signo
ra Stephenson e della figlia. 

Sei giovani fuggono 
in barca dalia Jugoslavia 

FOOGIA. 27. — Set giovani Jugosla
vi. tuggltl dal loro paese per sottrarsi 
al regime di Tito, sono sbarcati a Vie
ste da una motobarca proveniente da 
Curzola. Il natante è stato seque
strato ed I sei giovani sono stati trat
tenuti in Questura di Foggia per gli 
accertamenti del caso. -

ftttmat* ém 15 «orni 
H cadavere ti m 

BBXUNO. 27 — Dopo quindici 
giorni dalla scomparsa sul Monte 
Agner, nell'Agoraio, è stato ritrova
to Il cadavere del giovane Enzo Vol
pi di 19 anni da Milano 11 quale. 
recatosi In gita con una comitiva. 
•1 era allontanato per cogliere stel
le alpine. Da quel momento non si 
erano più avute notizie di lui, e va
na erano riuscita le ricerche compiu
ta da equadre rtl alpinisti per otto 
giorni consecutivi. 

la cosiddetta Unione Europea sòr- \ > 
ve da propaganda per il blocco • 
aggressivo di guerra delle po
tenze atlantiche. Coloro che ne ''• r 

sono gli autori e ne tengono i fili, ; 
sono gli istigatori di guerra del ». ~ 
tipo di un Winafon Churchill. - v 

Durante il Festival, la parola -", 
più popolare, che risuonava nella '' 
lingua dt quasi tutti i paesi, era 
la parola « freundschaft » fami- ' ' 
vizia) ' ' ' - r • , • 

L'amicizia tra i popoli europei > • 
può, però, prosperare soltanto 
sul terreno di una pacifica colla- •' '. 
•orazione tra le nazioni eguali e 
sourane. Essa non può prosperare M> 
quando un generale americano a -
nome Eisenhott'er comanda un ^ , 
esercito europeo, quando il presi- / 
dente del trust americano della 
elettricità, Herold, costringe la ' 
economia europea nei ceppt del 
riarmo, quando la cianfrusaglia ^ 
imperialista dei figli di gùnsters, , 
della pornografia e delle stridule 
musiche distrugge la cultura na
zionale dei popoli e quando le 
truppe '• americane d'invasione 
calpestano la sovranità , degli 
Stati Europei. -« • , ,' 

Poiché le parole d'ordine de l -
l'Unions Europea seruono la pre
parazione della guerra, - noi • le 
ostegpiamo e bolliamo i loro au- .• 
tori e suggeritori come istigatori 
di guerra e criminali nemici de l 
ia pace del mondo. 

D. — Una Germania unificata, 
e democratica potrebbe essere il •• 
fattore fondamentale della pace 
in Europa. In che modo v i e n e " / 
imnedita l'unificazione della Ger- ', 
nia? Che cosa possono fare i pò - - ' 
poli per aiutare se stessi e que- > -
sta Germania, che annuncia pace ; 
ed amicizia, "contro i guerrafondai " • 
che cercano conquista e guerra? ' • 

R. — Di fronte allo suiluppo 
della situazione nella Germania -
occidentale, non vi può essere più 
alcun dubbio che la politica di 
querra degli imperialisti anglo
americani impedisce la restaura
zione dell'unità di una Germania 
democratica. ; " -" • . - . 

Essi hanno, in isolazione degli ' 
accordi di Potsdam, e contro la ' . 
politica di pace del governo -so- J , 
uietico, diviso la Germania'per 
fare dell'occidente ' della nostra ' 

patria un caposaldo per la loro , 
aggressiva politica di guerra. Es
si sostengono le forze imperiali
ste nella Germania occidentale e ,. 
le hanno riportate al potere. Essi • -, 
si servono per la loro politica di 
guerra dei capi dell'economia • 
bellica di Hitler, dei generali d i , • 
Hitler, e persino degli assassini *l 

della Gestapo e delle bande delle "' 
S.S., disprezzati in tutto il mon
do. Le forze imperialiste e mil i - " 
tariste nella Germania occiden
tale, sono soltanto i nemici degl i x

 t 
altrj popoli, esse sono in prima -' 
linea, i nemici del popolo tede
sco. esse sono nemiche di una 
Germanio unita democratica e 

pacifica. '> - - *- -
Quando voi mi domandate che • 

cosa si vuol fare per aiutare la 
Germania pacifica e democratica 
ed insieme Per contribuire alla 
conservazione della pace, io vi 
risponderei: > > 

1) Ogni partecipante al Festi
val ed ogni uomo che ama la ' 
pace, dovrebbe far conoscere, nel .. 
proprio paese, la «erità sulla nò
stra Repubblica democratica te- ' 
desaz, nulla nostra pa-ìfica .rico- , 
strnzione sulle grandi parole di • 
ordine dei nostri attivisti, ti 
mondo deve sapere che, nel no- , 
stro paese, si leva una gioventù, 
che impara e lavora per la pace, ' 
ma che anche sa, per la pace, 
combattere con abnegazione ed ^ 
entusiasmo. — - • ' 

2) Ogni partecipante al FesM- . 
vai ed ogni uomo che ama ta ,_< 
pace dovrebbe far conoscere la h~ 
verità, sul fatto che la pace nel [ . 
mondo è gravemenie minacciata . 
dalla rinascita dell'imperialismo 
tedesco, avido di guerra e di una ' 
nuova Wehrmacht tedesca al co
mando dei generali di Hitler. ' 

3) Ogni partecipante al Festi- -
vai ed ogni uomo che ama la pa
ce, dovrebbe impegnare ' tutte le 
proprie forze per sviluppare, net 
proprio paese, un impetuoso mo- -,-
vimento di massa per la sf ipu- ~ "* 
lazionc di un patto di pace tra le ", 
cinque grandi potenze. Un tale * 
patto di pace aprirà anche la • 

strada alla pacifica soluzione del- -
la questione tedesca. Esso libe- ' 
rprebbe i popoli dell'Europa dalle 
minacce di un nuovo imperiali- ~ 
smn e militarismo tedesco. Esso 
renderebbe possibile la restaura
zione dell'unità di una democra
tica, pacifica, e indipendente 
Germania, esso sarebbe il miolio- > 
re e il più efficace aiuto anche 
per i valorosi partigiani della 
pace della Germania occidentale, 
che conducono una difficile bat
taglia contro il terrorismo delle 
iorjp dì infprrpwfn americane ed . 
inglesi e della reazione *»eo-fa- -
scisfa del governo di Bonn. 

Io non dubito che. dal III F é - . 
st irai mondiale della gioventù e 
degli studenti per la pace, soraa 
un nuovo, generale slancio nella 
lotta per il mantenimento e la . 
sicurezza delia pace in tutti l 
paesi. Le grandi parole d'ordine s 
di onesta battaglia sono: l'esigen- ' 
za della stipulazione di un patto 
di pace tra le cinque grandi p ò - • 
terne, l'esigenza della proibizio
ne dell'arma atomica e della isti- t 
turione di un controllo per il ri
spetto di questo divieto, e, ins ie 
me. per la riduzione degli arma- . 
menti e delle forze armate. J o 
sono convinto che il I/r Festival 
Mondiale ed il giuramento della 
aioventù e degli studenti per la 
rtace, saranno un potente contri
buto perchè i popoli prendano 
nelle loro mani le sorti della pa~ 
ce e perchè la pace sia. Mino a l 
l'ultimo. difesa. CosL secondo la 
indicazione del grande Stalin, la 
pace sarà mantenuta e rmffomta. 

Al corrispondente dell'* Uni t i », 
in particolare, il presidente h« 
dichiarato: * Approfitto defì'occa-
«rlone per esprimere a tutti f l i 
' taluni amanti della oaee il più j 
cordiale ringraziamento della p a 
cifica Germania per la loro lot - " 
ta. ricca di successi, contro l*im-
peTiaHsmo americuno. La frutta 
deleeari*f»e della jrtoventù Italia
na al TTT Festival" nwmdlale «*#na 
«doventù e de*li studenti » B e r 
lino. il suo contributo politico • 
**ulrurale nel ouadrp delie mani 
festazioni, harno dato n m m s U n * 
rfella jrrande forza del oonoto i t a -
Mano nella lotta per la aalnaasi 
della pace». 
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